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liquidazioni 
Pubblicato modello per i ricorsi 
Le domande entro il 29 gennaio '86 
La Gazzetta uffìciale ha reso noto le modalità richieste per ottenere i rimborsi di imposta - Sette quadri nei 
quali elencare dati e documenti allegati - I modelli in corso di stampa, disponibili solo tra qualche giorno 

La legge 26 settembre 
1985, n.482, ha fissato, come 
è noto, 1 criteri del tratta
mento tributarlo delle In
dennità di fine rapporto e del 
capitali corrisposti In dipen
denza di contratti di assicu
razione sulla vita. La norma 
è stata pubblicata nella Gaz
zetta Ufficiale n.230 del 30 
settembre del 1985 ed è en
trata In vigore 11 giorno suc
cessivo, e cioè 11 primo otto
bre 1985. La legge sulle liqui
dazioni stabiliva l'obbligo, 
per 11 ministero delle Finan
ze, di pubblicare un modello 
di istanza da presentare al
l'Intendenza di Finanza en
tro sessanta giorni. E come 
sempre il ministero delle Fi
nanze ha fatto fronte all'im
pegno l'ultimo giorno, e cioè 
sabato scorso, per cui la Gaz
zetta Ufficiale relativa che 
reca il n.282 potrà essere a 
disposizione del contribuenti 
non subito. Ma 11 fatto che 
Interessa 1 lavoratori e i con
tribuenti è che dalla data 
della pubblicazione ci sono 
novanta giorni per presenta
re l'istanza all'Intendente di 
Finanza a decorrere dal pri
mo novembre, e cioè entro 11 
29 gennaio 1986, che cade di 
mercoledì. Quindi di tempo I 
lavoratori e 1 pensionati ne 
hanno, ma noi vorremmo 

raccomandare una certa at
tenzione perché alla doman
da vanno allegati una serie 
di documenti e perché le cose 
che possono sembrare facili, 
poi facili non sono. I quadri 
del modello che si troverà In 
circolazione tra una quindi
cina di giorni sono sette e 
precisamente: 

Quadro A: dati anagrafici 
del contribuente, che dovrà 
essere compilato in ogni ca
so; 

Quadro B: dovrà essere 
utilizzato dagli eredi nel caso 
di morte del lavoratore per 

cui 11 ricalcolo dell'imposta 
viene richiesto dall'erede; 

Quadro C: dovrà essere 
compilato con tutti 1 dati re
lativi al datore di lavoro o 
all'ente che ha pagato l'in
dennità di fine rapporto o le 
altre indennità equiparate. 
Una sezione diversa infatti 
riguarda le altre indennità. 

Quadro D: riguarda 11 rie
pilogo delle dichiarazioni del 
redditi presentate; 

Quadro E: indicazioni del 
ricorsi di rimborso già pre
sentati alle Intendenze di Fi
nanza; 

Quadro F: elencazionne 
dei giudizi ancora pèndenti, 
con l'indicazione della sede e 
del grado della Commissione 
Tributaria. 

I lavoratori che hanno 
conservato tutta la docu
mentazione non dovrebbero 
Incontrare serie difficoltà 
per la compilazione del qua
dri anzidetti. Nel quadro G, 
l'ultimo, vanno indicati tutti 
1 dati necessari per 11 ricalco-
Io dell'imposta. In sintesi de
ve essere indicata l'anziani
tà, l'importo della liquida
zione eccetera. Molti termini 

contenuti poi nel quadro G 
non sembrano di facile com
prensione. Sarebbe stato op
portuno che le Istruzioni fos
sero state più esplicite in 
proposito. L'Istruttore se la 
cava con poche parole ed af
ferma solennemente che tut
ti i dati necessari per la com
pilazione del quadro potran
no essere ricavati dalla do* 
cumentazlone che fornirà 11 
datore di lavoro. 

Vogliamo sperare che la 
circolare ministeriale forni
sca elementi più precisi In 
proposito. Per quanto con
cerne poi l'Intendenza di Fi
nanza competente, per evita
re i dubbi è stato precisato 
che è quella nella cui circo
scrizione è stata presentata 
la dichiarazione dei redditi 
nella quale è indicata la li
quidazione. Se l'interessato 
non è in possesso di tutti i 
documenti relativi, potrà 
presentarli entro il 30 set
tembre 1986. 

Ritorneremo. comunque 
sull'argomento sia per quan
to concerne gli aventi diritto 
alla riliquidazione, sia per 
quanto riguarda la comples
sità della materia. 

Filippo Catalano 

Sciopero generale a Catania 
per sostenere la lotta alla Sgs 
CATANIA — Un'altra grande gior
nata di lotta per l 1700 lavoratori 
dell'Ates-Sgs di Catania, che da tem
po si battono per difendere l'occupa
zione e l'avvenire produttivo della 
loro azienda. Ieri, di fronte alla deci
sione unilaterale dell'azienda, di 
mettere in cassa integrazione 850 la
voratori in gran parte donne, operai 
impiegati e tecnici in grande unità 
hanno di nuovo manifestato per la 
città e si sono poi recati In Comune 
dove hanno deciso di presidiare l'au
la del Consiglio comunale. Il presi
dio che peraltro non ha impedito che 
si svolgesse la seduta normale del 
consiglio comunale continuerà, per 
decisione del lavoratori e del sinda

cati, fino a quando il sindaco e la 
giunta, facendo concretamente se
guito agli impegni presi, non convo
cheranno un incontro urgente con il 
ministero delle Partecipazioni stata
li, l'Iri e la Stet per verificare la vo
lontà e gli impegni tesi a garantire 
futuro alla Sgs di Catania. Non si 
può infatti dimenticare che questa è 
l'unica fabbrica del Sud impegnata 
nel settore della microelettronica. Il 
gruppo comunista, solidale piena
mente con lavoratori, ha proposto 
che il consiglio sleda in permanenza 
finché non sarà stata data concreta 
risposta ai lavoratori. Domani a so
stegno del lavoratori della Sgs Cgil-
CJsl-Ull hanno proclamato uno scio
pero generale di due ore. 

Campania, bus bloccati 
ieri 4 mila in corteo 
NAPOLI — Per addolcire la pillola 
del traffico impazzito hanno distri
buito caramelle ai cittadini costretti, 
loro malgrado, a far a meno del tra
sporto pubblico. Lo sciopero di 24 ore 
indetto ieri in Campania da Cgll-
Cisl-Uil ha paralizzato completa
mente la circolazione. I disagi mag
giori si sono avuti naturalmente nel 
capolugo. «Siamo stati costetti ad 
una forma di lotta dura — hanno 
spiegato i sindacalisti — perché ab
biamo di fronte interlocutori che as
sumono impegni ma non li manten
gono». 

Circa 4 mila autoferrotranvieri so
no sfilati in corteo In mattinata dalla 
Ferrovia fino alla sede della Giunta 
regionale dove sono stati ricevuti 
dall'assessore ai trasporti Franco Ia

cono. Problemi di carattere naziona
le, regionale e comunale all'origine 
dello sciopero. I sindacati chiedono 
al governo di modificare quella parte 
della legge finanziaria che riguarda t 
tagli per gli stanziamenti di fondi 
per nuovi impianti e di approvare ra
pidamente la legge di riforma delle 
ferrovie secondarie. Cgil-Cisl-UU 
sollecitano lnolte l'approvazione del 
provvedimenti a favore dell'esodo 
dei lavoratori inadatti a certe man
sioni particolari. 

Per quanto riguarda la Regione 
Campania 11 pacchetto delle richie
ste va dalla definizione del ebacini* 
di traffico, al rinnovo del consigli 
d'amministrazione delle aziende in 
base a criteri manageriali, all'am
modernamento delle strutture. 

L'Opec torna a Ginevra 
Si può ancora evitare 
la 3a crisi petrolifera 
Prezzi in base ai ricavi di mercato (netback) indice di una politica più flessibile - La svolta 
può venire solo dagli investimenti - Pronto lo studio Eni-paesi arabi «Interdipendenza 2» 

ROMA — Domani tornano a 
riunirsi a Ginevra l ministri 
dell'Opec per preparare la 
conferenza ministeriale che 
Inizia sabato. La situazione 
presenta miglioramenti per 1 
paesi esportatori di petrolio. 
Le vendite col sistema del 
net-back sembrano funzio
nare ravvivando l'Interesse 
delle compagnie Internazio
nali, che hanno ancora In 
mano i maggiori mercati di 
sbocco, per gli acquisti pres
so 1 paesi del cartello. JVef-
back significa cessione del 
petrolio coi patto di stabilire 
Il prezzo a posteriori, sulla 
base del ricavo che ne avran
no fatto le compagnie che la
vorano 11 greggio. Recupe
rando una loro funzione cen
trale nel mercato le compa
gnie possono, se utile al loro 
interessi, dirottare gli acqui
sti verso quelle zone del 
mondo dove realizzano mag
giori profitti. 

Se il sistema net-back ri
porta la collaborazione fra i 
paesi Opec e le compagnie 
multinazionali 1 paesi privi 
di fonti autonome di approv
vigionamento potrebbero 
farne le spese. L'eccedenza di 
offerta del petrolio sulla do
manda — che ha dominato 
l'ultima conferenza Opec fa
cendo prevedere un crollo 
del prezzo a primavera — po
trebbe essere gestita In con
dizioni tali da evitare il ri
basso nonostante la stagna
zione dell'economia mondia
le. Il «vincolo energetico» tor
nerebbe ad operare pesante
mente nel corso di quello 
stesso periodo di tregua pre
visto dagli esperti, fra il 1986 
ed 11 1990, al di là del quale 
ritengono scopplerà una 
nuova crisi da insufficienza 
di petrolio. 

Chi vuole evitarlo non ha 
molto tempo per decidere: 
un palo di anni per investire; 
due-tre anni al massimo per 
raccogliere. È questa visione 
di una tregua breve, a prezzi 
ancora elevati, che spinge 
l'Eni, ad esemplo, a ripropor
re 11 tema dell'autosufficien
za degli approvvigionamen
ti. L'Eni ritiene possibile por
tare la produzione propria, 
In Italia ed all'estero, a 22 
milioni di tonnellate entro 
tre anni, 11 70% del proprio 
fabbisogno ed il 26% di quel
lo dell'intero mercato italia
no. L'orizzonte delle decisio
ni d'investimento è però più 
ampio per la natura stessa 
della loro destinazione. 

Dal punto di vista geogra
fico, le nove aree veramente 
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vergini si trovano ormai al di 
là del 60° parallelo (Mare del 
Nord, Mare di Barents in Eu
ropa; regione Antartica nel-
l'emlsrero australe). Oppure 
sul fondali marini al di sotto 
dei 200 metri (si fanno 1 pri
mi ritrovamenti, ad esemplo 
In Brasile, su fondali fino a 
800 metri). Queste estensio
ni, di enorme importanza 
per gli approvvigionamenti 
futuri, richiedono lo svilup
po di nuove tecnologie. 

Dal punto di vista tecnolo
gico, è l'incognita stessa del
la disponibilità di petrolio, 11 
limite effettivo delle riserve 
di petrolio e gas, che resta da 
precisare. Ciò richiede: 1) 
pozzi a profondità maggiore 
degli attuali, fino agli strati 
totalmente sterili; 2) l'eleva
mento delia quota recupera
bile del petrolio trovato, che 
òggi è spesso vicino alla me
tà del potenziale; 3) capacità 
di operare su tutti 1 fondali 
marini qualunque sia la pro
fondità; 4) estensione del li
mite di estraibllità economi
ca degli idrocarburi presenti 
in sabbie bituminose e rocce; 
5) estensione del limite di 
convenienza a ricerca ed 
estrarre su serbatoi minu
scoli. 

Se queste sono le nuove 
frontiere dell'economia del 
petrolio dobbiamo ricono
scere che si tratta di una in
dustria non ancora giunta 
alla maturità. Oggi c'è chi 
vede la crisi energetica 
esplosa nel 1975 proprio co

me un fatto di Immaturità: 
la disponibilità di fonti a 
basso prezzo, sfruttate con 
criteri di rapina, aveva fatto 
trascurare ogni altra dire
zione di sviluppo, ogni alter
nativa. 

Le decisioni di investi
mento che si prendono ora 
dovrebbero dimostrare che 
la lezione è stata assorbita. 
Se la gestione del Piano 
energetico nazionale lascia 
dei dubbi in proposito, nel 
settore del petrolio assistia
mo ad una certa regolarità 
nella crescita della spesa per 
investimenti. Quest'anno 
soltanto l'Aglp Investe 3.450 
miliardi. Sempre l'Aglp pre
vede incrementi di circa 1! 
15% all'anno per 13.704 mi
liardi nel triennio 1986-89. 
Del resto ad Incoraggiare 
questa espansione sono 1 ri
sultati: quest'anno il margi
ne di reddito ottenuto dall'A-
gip è stimato 1.930 miliardi, 
circa il 50% degli investi
menti previsti nell'86. 

La distinzione fra Investi
menti in Italia ed all'estero 
sembra avere perso l'impor
tanza di un tempo. Nei docu
menti dell'Eni si dichiara, 
ora, persino un maggiore in
teresse per gli Investimenti 
in Italia. Ha contribuito a 
questo cambiamento l'aper
tura della ricerca sui fondali 
marini in gran parte del Me* 
dlterraneo ed il ricavo eleva
to che si ottiene dalla pur 
modesta produzione italiana 
di petrolio. Tuttavia ha un 

ruolo anche la crescente 
unificazione tematica della 
ricerca, nel senso che l'affi
namento del mezzi impiegati 
a più alte profondità, terre
stri e marine, produce una 
capacità tecnologica espor
tabile su tutti 1 mercati mon
diali. 

L'arrivo In Italia di tecnici 
della Cina per partecipare ad 
un gruppo di studio misto 
sul fondali marini che utiliz
za l'apparato Aglp di elabo
razione dati è significativo In 
un paese che un tempo affit
tava all'estero lavoro di ri
cerca. 

Possedere le conoscenze 
ed 1 mezzi è Importante, in 
futuro, quanto possedere pe
trolio. Certo, l'Italia è un 
paese dove si parla molto di 
cooperazione Internazionale 
e se ne fa poca. La partecipa
zione della Enlchem Tecno-
polimeri all'impresa Sablc 
(Arabia Saudita) per la pro
duzione di additivi non in
quinanti alle benzine (Mtbe) 
mostra che esiste una rela
zione stretta fra sviluppo di 
capacità tecnologica e do
manda di cooperazione. La 
cooperazione economica con 
1 paesi esportatori di petrolio 
deve scendere dal cielo della 
filosofia alla pratica delle 
realizzazioni. 

Ciò non vuol dire trascu
rare gli studi «filosofici». Lo 
studio Interdlpendence rea
lizzato da Eni in collabora
zione con l'Oapec, forse trop
po trascurato In Italia, ha 
continuato a camminare. 
Prossimamente verrà pre
sentata una fase più avanza
ta ed aggiornata dello stu
dio, Interdlpendence 2. Chi 
vuole rinnovare i contenuti 
della politica italiana verso 1 
paesi del Mediterraneo e del 
Medio Oriente farebbe bene 
a prestare attenzione al mo
vimenti di fondo, a medio-
lungo termine, perché le de
cisioni di oggi nel campo de
gli investimenti internazio
nali avranno successo solo se 
ne terranno di conto. 

Non a caso istituzioni co
me la Banca Mondiale han
no progettato uno sportello 
energia per gli investimenti 
nel paesi del Terzo mondo 
per loro natura «diversi» da 
quelli tradizionali. È uno del 
progetti a cui l'Italia può col-
legarsi In un quadro di ini
ziative che, prese nei tempi e 
modi giusti, possono ancora 
evitarci la terza crisi energe
tica. 

Renzo Stefanelli 
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